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PREMESSA

Questo Vademecum è stato redatto con l’intento di offrire una “guida” con la quale i docenti di

sostegno possano prendere atto delle indicazioni operative e degli strumenti che concorrono alla

costruzione e realizzazione del percorso di inclusione degli alunni diversamente abili nel nostro

Istituto.

“L’insegnante per le attività di sostegno è un insegnante specializzato assegnato alla classe

dell’alunno con disabilità per favorirne il processo di integrazione. Non è pertanto l’insegnante

dell’alunno con disabilità, ma una risorsa professionale assegnata alla classe per rispondere alle

maggiori necessità educative che la sua presenza comporta. Le modalità di impiego di questa

importante (ma certamente non unica) risorsa per l’integrazione, vengono condivise tra tutti i

soggetti coinvolti (scuola, servizi, famiglia) e definite nel Piano Educativo Individualizzato“

(fonte: https://www.miur.gov.it/alunni-con-disabilita)

http://www.miur.gov.it/alunni-con-disabilita)


ADEMPIMENTI DA SVOLGERE AD INIZIO ANNO SCOLASTICO

Dopo l'assegnazione dei casi da parte della Dirigente Scolastica, il docente dovrà recarsi in Presidenza 

per prendere visione di tutta la documentazione relativa all’alunno:

Tale materiale può essere solo consultato ma non fotocopiato o fotografato

Profilo di Funzionamento 
(se presente);

Diagnosi funzionale;
Eventuali altre 

certificazioni cliniche;

PEI dell’anno 
precedente;



Importante appuntarsi le informazioni necessarie alla stesura del

Data dell’accertamento della condizione di disabilità 
in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica

Data scadenza o rivedibilità (se presente)

Data del Profilo di Funzionamento (se presente)

Data del Profilo Dinamico Funzionale in vigore (se 
presente)

Data del Progetto Individuale (se presente)

Diagnosi clinica e eventuale codice ICD9/ICD10



Il docente

dovrà poi:

- Chiedere ai 

docenti di 

classe/sezione le 

informazioni 

riguardanti 

l’alunno

- Informarsi sugli 

esperti di 

riferimento e gli 

eventuali operatori 

della riabilitazione 

da contattare

- Se necessario, 

stabilire un 

momento di 

incontro con la 

famiglia

- Prendere visione 

della modulistica 

d’istituto relativa 

agli alunni disabili, 

reperibile sul sito

della scuola

- compilare le pagine del registro personale e firmarlo ogni giorno

secondo l’orario assegnato
(ogni docente sarà in possesso di un codice personale, elaborato dai collaboratori della Dirigente Scolastica)



BREVE SPIEGAZIONE 

SULL’UTILIZZO

DEL REGISTRO ELETTRONICO

(Scuola Primaria)
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INDICAZIONI DI LAVORO

Essa deve riguardare:
• Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione;

• Dimensione della comunicazione e del linguaggio:
• Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento:

• Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento.

L’insegnante di sostegno è tenuto nel primo mese di scuola ad effettuare una 

osservazione sul bambino/a per organizzare gli interventi didattici.

LL’insegnante di sostegno congiuntamente con gli operatori dei servizi ASL che 
hanno in carico l’utente, i docenti curriculari del consiglio di classe e la 

famiglia predisporrà il Piano Educativo Individualizzato, ai sensi del comma 5 
art. 12 legge 104/92.

Il modello del PEI e relativi verbali sono presenti e scaricabili sul sito 
dell’Istituto nella sezione Servizi         

https://www.scuolabartolena.edu.it/servizio/inclusione-accoglienza-e-integrazione-di-alunni-
stranieri-e-bes/

OSSERVAZIONE

ELABORAZIONE  
PEI

https://www.scuolabartolena.edu.it/servizio/inclusione-accoglienza-e-integrazione-di-alunni-stranieri-e-bes/


INDICAZIONI DI LAVORO

La valutazione deve analizzare e descrivere il processo di
apprendimento attraverso la raccolta di informazioni attendibili sul
modo con il quale procede l’alunno nel suo itinerario scolastico. Inoltre,
deve essere formativa, in quanto i dati conoscitivi emersi dalle
procedure valutative consentono la conferma o la modifica del
percorso, individuando le potenzialità e le carenze di ciascun alunno.
Infine, essa concorre al miglioramento dei livelli di conoscenza e al
successo formativo avviando l’alunno stesso all’ autovalutazione e ad
una maggiore consapevolezza di sé.

VALUTAZIONE

A partire dal mese di maggio i docenti dovranno procedere alla verifica
finale del PEI, verificando gli obiettivi raggiunti dall’alunno e formalizzando 
le proposte di sostegno didattico e delle altre risorse per l’anno successivo.

VERIFICA  
FINALE 

PEI



ADEMPIMENTI DA SVOLGERE IN ITINERE

Partecipare a tutti gli incontri con il team docenti.

Partecipare a tutti i Consigli di Classe e Consigli di Interclasse/ Intersezione in

quanto contitolare.

Partecipare agli incontri con il Dipartimento Sostegno

Partecipare alle riunioni del GLO per la stesura/verifica del PEI; nell’incontro il docente 
di sostegno o uno degli insegnanti curriculari avrà cura di redigere il verbale dell’incontro. 

Partecipare agli avvisi dell’USR e del CTS, per l’eventuale presentazione di
progetti relativi all’acquisto, all’adattamento, alla trasformazione e all’effettivo
utilizzo di sussidi didattici per l’Inclusione.



ADEMPIMENTI DA SVOLGERE ALLA FINE
DELL’ANNO SCOLASTICO IN CORSO.

Al termine dell’anno scolastico l’insegnante di sostegno, in collaborazione con gli 

insegnanti della classe, compila la SCHEDA INDIVIDUALE DELL’ALUNNO, che verrà 

consegnata loro dalla FS e che contiene indicazioni precise sugli apprendimenti e sulla 

crescita dell’alunno durante l’anno scolastico e sulla richiesta di ore di sostegno e di 

eventuali altre figure professionali (educativa e/o assistente alla comunicazione), già 

condivise precedentemente nella seduta finale del GLO.


